Allegato alla convocazione dell'Assemblea Ordinaria del 29 gennaio 2007

RELAZIONE PROGRAMMATICA DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO PREVENTIVO 2007

Una breve riflessione sul 2006

Per la Pro Meda è trascorso un altro anno ed è tempo di bilanci, non solo come occasione per adempiere agli obblighi statutari ma anche per ripensare al lavoro svolto in funzione di quello che ci ripromettiamo per il 2007. Con questa breve Relazione intendiamo rendere partecipi i soci del programma che il Consiglio di Amministrazione intende attuare nel corso del 2007, nei limiti delle risorse finanziarie e umane disponibili ma anche con il massimo impegno possibile per far crescere l'associazione e contribuire alla promozione della città. 

Prima di passare alle indicazioni per il nuovo esercizio finanziario è doveroso però fornire qualche sintetica informazione sull'andamento del 2006, avvisando fin d'ora che non appena possibile sarà reso disponibile un più approfondito resoconto, un primo, seppur modesto, "bilancio sociale" per il 2006, redatto per onorare l'impegno assunto con la Relazione Programmatica dello scorso anno e per fornire maggiori informazioni ai soci e a quanti entrano il relazione con il nostro sodalizio.

Per quanto riguarda il 2006 riteniamo che si possano fare diverse valutazioni, a seconda dei punti di vista che si vogliono privilegiare: si possono considerare infatti i risultati in funzione di quanto previsto (o auspicato) con la Relazione Programmatica 2007 o in relazione delle risorse resesi effettivamente disponibili, si può ragionare sulla reale capacità della Pro Loco di incidere su aspetti importanti della vita medese o piuttosto sulla sua capacità di produrre iniziative, materiali, idee, e si possono scegliere ancora altri punti di vista .

Molteplici sono in effetti gli approcci possibili per ogni approfondimento che si voglia fare, ma qui pare più opportuno limitare il nostro riferimento alle cose fatte e a quelle che non si sono potute fare. Tenuto conto che lo scopo della nostra Pro Loco è quello "di promuovere in ogni forma e con ogni mezzo la conoscenza, la tutela, la valorizzazione, la fruizione delle realtà e delle potenzialità turistiche, naturalistiche, culturali, artistiche, storiche, sociali ed artigianali del territorio e della comunità medese, onde promuoverne la crescita sociale", il Consiglio di Amministrazione ha cercato di agire in diverse direzioni. 

Allo scopo di promuovere la conoscenza del patrimonio artistico e architettonico medese la Pro Meda ha cercato di offrire un piccolo contributo, con finalità divulgative, tramite la stampa e la diffusione di nuove brochures sulla Chiesa di San Vittore, la Chiesa vecchia di Santa Maria e la Piazza Vittorio Veneto, colmando così qualche vuoto importante. Con l'intenzione di promuovere la conoscenza della storia medese è stato invece organizzato, crediamo con successo, il primo ciclo di serate sulla storia della città. In queste iniziative è stato importante il contributo del Comune di Meda.

Con la richiesta all'Amministrazione Comunale di farsi promotrice dei procedimenti necessari per giungere a quei vincoli sul centro storico monumentale medese che soli possono salvaguardarlo effettivamente, l'azione della Pro Loco è stata finalizzata e indirizzata a promuovere la tutela dei nostri beni più importanti. Nella stessa direzione si possono collocare le iniziative relative al Monumento al Falegname, al recupero del dipinto della Madonna di Caravaggio al Bregugnun, e anche, con riferimento al nostro patrimonio naturale, al problema dei cani liberi in brughiera. Assume anche importanti aspetti di tutela - seppure in un contesto più ampio e importante di valorizzazione e promozione di quell'ambito fondamentale della storia, della tradizione e della vita stessa di Meda costituito dal lavoro e dalla produzione nel settore del mobile e dell'arredamento - l'iniziativa finalizzata alla istituzione del Museo che portiamo avanti oramai da oltre un anno e mezzo. Purtroppo per quanto riguarda questi ambiti non possiamo operare da soli per conseguire risultati apprezzabili e, con l'eccezione del recupero della pittura del Bregugnun, non è stato possibile contare sulle indispensabili sinergie. Su questi temi, evidentemente, occorre suscitare maggiore interesse e sensibilità da parte dell'Amministrazione Comunale e da parte delle altre realtà medesi private - industriali, associazioni di categoria, sodalizi. 

Decisamente meglio è andata per quelle iniziative che avevano come scopo principale quello di contribuire al finanziamento dell'associazione, ma che, per l'occasione, sono stati anch'essi strumento di promozione della storia della città: quasi mille euro sono entrati infatti nelle casse sociali grazie alla serie di cartoline stampate per la prima collezione di "Meda com'era" e a quelle celebrative del 50° della Consacrazione della Parrocchiale di Santa Maria Nascente, abbinate all'iniziativa dell'annullo filatelico. Quest'ultima iniziativa, nel suo piccolo, è stata la dimostrazione di quanto possa essere fruttuosa nella nostra città anche la più semplice collaborazione fra realtà diverse. Lo stesso può dirsi per il buon successo del Concorso Presepi. 

A fronte delle attività e delle iniziative svolte non è stato possibile invece avviarne altre che pure erano state in qualche modo previste nel programma 2006. Certo, nella Relazione dello scorso anno diverse iniziative erano legate al verificarsi di talune condizioni o alla collaborazione con altre realtà medesi, e quindi non sarebbe comunque bastata la nostra sola buona volontà e il nostro impegno, eppure dobbiamo ritenere un insuccesso il fatto di non essere stati in grado di avviare iniziative come il "Premio Meda" per stimolare la ricerca sulla nostra comunità e sul territorio, la giornata dei "monumenti aperti " lungo l'asse Cesano Maderno-Seveso-Meda-Lentate o la possibilità di offrire ai medesi un calendario mensile completo delle molte iniziative che ci sono in città. 

Anche la vita sociale interna è stata meno intensa di quanto potevamo sperare. Decisamente scarsa è stata la partecipazione dei soci ai gruppi di interesse che si è tentato di avviare più volte, né è stato possibile poter contare - salvo alcune meritorie eccezioni e in alcune specifiche occasioni - sull'apporto dei soci. Alcune importanti iniziative e attività che dovevano trovare più compiuta realizzazione nel corso dell'anno contando sull'apporto dei soci sono quindi rimaste inattuate o quanto meno trascurate rispetto a più ambiziosi programmi: un esempio sono il censimento dei beni e l'archivio fotografico. Nonostante i ripetuti appelli scarso è stato l'apporto volontario anche per garantire il funzionamento dell'Associazione e l'apertura al pubblico della sede. Anche la partecipazioni alle visite guidate, organizzate non certo come principale finalità di una associazione culturale quanto come occasione di socializzazione fra gli aderenti alla Pro Loco, hanno scontato talune difficoltà: abbiamo dovuto cancellare le visite lontane, quelle in autobus, mentre sono andate bene quelle più vicine: Monza, Corbetta, Lainate. Non crediamo che ciò sia dettato da cattiva volontà bensì dai sempre più numerosi impegni che costellano di questi tempi l'esistenza quotidiana di ognuno e dalla varietà di interessi tra i soci della Pro Loco.

Per alcune iniziative, come la campagna "Meda pulita", in corso di avviamento, le difficoltà si sono riscontrate più che altro nel rispetto dei tempi. È quello che si può dire anche del sito Internet della Pro Meda, che nelle intenzioni doveva essere realizzato all'inizio del 2006 e che invece è stato possibile avviare solamente - in questo caso peraltro grazie all'apporto volontario di un socio -  verso la fine dell'anno. Impossibile infine poter ragionare nel corso del 2006 di uno sportello di informazioni turistiche: la sede messaci a disposizione dall'Amministrazione Comunale, pur comoda e adatta alle riunioni, appare decentrata rispetto alle necessità di una Pro Loco, ma soprattutto ogni discorso di sviluppo turistico viene ancora sottovalutato da più parti rispetto alle potenzialità che, al contrario, Meda è senz'altro in grado di sviluppare.  

Le proposte per il 2007

Il programma per il nuovo anno si svilupperà in coerenza e in continuità con il 2006, con l'impegno di rafforzare l'azione della Pro Meda in molti ambiti. Sono le previsioni della nostra carta costitutiva che statuiscono una molteplicità di direzioni per l'azione complessiva della Pro Loco, ma anche se in sede di predisposizione del programma si è ragionato con molte ambizioni, dobbiamo considerare con realismo l'attuale situazione e immaginare uno sviluppo più modesto di quello che si può desiderare. 

Non è possibile del resto, alla luce dei forti limiti posti dalle scarse risorse finanziarie e umane, predisporre una puntuale previsione delle attività e delle iniziative che potranno essere svolte nel corso del 2007. Per taluni ambiti ci dobbiamo limitare a indicare delle linee guida, pur non rinunciando, laddove possibile, a fare previsioni più precise. Molte iniziative dipenderanno dalle risorse finanziarie aggiuntive che saremo in grado di attrarre e dall'apporto dei soci, che nonostante quanto appena detto, ci auguriamo comunque più consistente dello scorso anno. 

È proprio il limite delle risorse umane quello più vincolante, quello che fa sì che la Pro Meda produca meno idee e meno realizzazioni di quanto sarebbe possibile. Quelle umane sono del resto e da sempre le risorse più importanti per ogni associazione. Si è già ricordato nella Relazione programmatica 2006 che la Pro Meda non è una azienda e non ha dipendenti cui affidare la quotidiana gestione. Il non poco tempo che il Presidente e i Consiglieri mettono a disposizione di una Pro Loco che diventa ogni giorno una realtà sempre più complessa è già assorbito da aspetti burocratici e organizzativi, e senza poter contare sull'aiuto di altre persone occorre purtroppo frenare. Ci auguriamo che ogni socio attuale possa farsi promotore di nuove adesioni - mostrando le molte possibilità che una Pro Loco può offrire a chi vuole fare del volontariato culturale - presso persone che possono mettere a disposizione il loro tempo libero. Riteniamo doveroso e necessario puntare soprattutto su nuovi soci giovani, che oggi costituiscono una sparuta minoranza nella Pro Loco

Il Bilancio preventivo

Come nel 2006, anche per il 2007 si è doverosamente impostato un Bilancio realistico, basato su risorse probabili con le quali sostenere spese reali e necessarie per il funzionamento dell'Associazione Pro Loco. Ogni iniziativa particolare dovrà invece ancora una volta essere interamente coperta da entrate straordinarie e specifiche. È un principio di sana amministrazione e non si può certo derogarvi da parte di un sodalizio giovane come il nostro.

L'ossatura del Bilancio 2007 è costituita dall'importo delle quote associative, stimate realisticamente in € 2.100, e dall'avanzo di bilancio 2006, quest'anno ben più consistente di quello dell'anno precedente (1375, 84 euro). Le altre voci di entrata previste dalla proposta di Bilancio sono per il momento assai meno significative, ma certamente esse potranno assumere grande importanza man mano che si verificheranno talune condizioni per accrescerle, perché saranno destinate alle diverse attività della Pro Loco e a specifiche e qualificanti iniziative. 

Ci attendiamo comunque un apporto finanziario apprezzabile dalle iniziative di merchandising, che nel corso del 2006 hanno incontrato un discreto successo e troveranno nel corso del 2007 ulteriore ampliamento. Se opportunamente finanziata, avrà quindi il previsto seguito la collezione "Meda Com'era", alla quale sarà possibile aggiungere altre serie, edite magari in occasione di particolari ricorrenze, come è successo in occasione dell'annullo filatelico, e saranno proposte ulteriori creazioni che consentano piccole, ma non trascurabili, raccolte di fondi.  

Le spese più significative  e importanti scritte nel bilancio preventivo sono ancora una volta quelle destinate al funzionamento e, più che quelle modeste per la sede, in particolare quelle per la gestione amministrativa. Se le spese per utenze e arredi appaiono contenute, ben maggiori sono quelle per stampati, notiziario, corrispondenza, attrezzature tecnologiche, ecc. Del resto si continua a verificare una crescita intensa di questa attività, sia essa rivolta ai soci che, soprattutto, all'esterno. Ci si attende, ragionevolmente, una crescita sostenuta anche per il 2007, man mano che aumentano le attività, le iniziative e le relazioni della Pro Loco con soggetti esterni. 

Le spese per le iniziative specifiche, in particolare visite culturali e manifestazioni, sono quasi assenti anche dal Bilancio 2007 ma, come già detto sopra, vale il discorso che ogni iniziativa di questo genere potrà essere svolta solamente a seguito di entrate specifiche accertate e sufficienti a coprire tutte le spese.

Pro Loco e sviluppo del turismo 

Anche se finora non è stato possibile fare un discorso serio sullo sviluppo turistico medese, la Pro Meda non mancherà di insistere su questo tema che rappresenta la stessa ragion d'essere della nostra associazione. L'attuazione della Legge della Regione Lombardia n. 8/2004, con la quale sono state dettate nuove norme per il turismo, ha un anno in più e il contesto in cui ci troviamo a operare si evolve nella direzione dei "sistemi turistici" di nuova concezione, che sono l'asse portante della legge stessa. I sistemi sono promossi e realizzati, oltre che dalle imprese del settore turistico in forma singola o associata e dalle associazioni imprenditoriali di categoria, anche da "altri soggetti" che hanno come scopo il perseguimento dello sviluppo sociale ed economico del territorio - fra le quali, in primo luogo, le più attive Pro Loco - e dalle autonomie locali e funzionali. 

In questo nuovo scenario, che si sta già attuando anche nella nuova provincia di Monza e Brianza, la nostra Associazione può esercitare un suo ruolo, perché è indubitabile che Meda dispone di potenzialità notevoli per un turismo in trasformazione: il complesso di Piazza Vittorio Veneto sotto il profilo artistico e architettonico, i boschi del Parco della Brughiera sotto quello ambientale e naturalistico, e l'immenso potenziale di storia, tradizione e cultura riferite alle attività legate al mobile e all'arredamento costituiscono un patrimonio che non ha nulla da invidiare a quello delle altre maggiori città del costituendo nuovo sistema turistico. Continueremo a cercare compagni di viaggio - a cominciare dalla prossima nuova Amministrazione Comunale - per un cammino che è più agevole ( e doveroso) fare insieme ad altri, ma anche nel caso di un percorso in solitudine, come finora per certi versi è stato, non mancheremo di offrire il nostro contributo a chiunque saprà apprezzarlo. 

La tutela, la promozione e la valorizzazione del patrimonio medese.

Quello della tutela e della valorizzazione dei beni culturali è certamente il campo d'azione più importante per la Pro Meda. In questo ambito non mancheremo di insistere perché si arrivi all'istituzione del Museo del Mobile e dell'Arredamento. Tale obiettivo rimane prioritario e fondamentale per l'Associazione, perché una tale istituzione rappresenta, come detto più volte, "l'altra gamba" su cui potrà poggiare il turismo medese. Il documento della Pro Meda sull'auspicato Museo è noto da tempo e rappresenta il principale riferimento per ogni passo della nostra Associazione. Non vogliamo tuttavia trascurare il resto del grande patrimonio della città - soprattutto quello di carattere demoetnoantropologico, ma non solo -  che merita di essere tutelato, valorizzato e prima ancora conosciuto, e che può costituire la base sulla quale lavorare per giungere a un "museo della città", altra istituzione che oramai arricchisce molte comunità locali, spesso anche più piccole della nostra. 

È nostra intenzione in ogni caso mantenere alta l’attenzione sul patrimonio culturale medese e concorrere alla tutela di quei beni che lo costituiscono. Dovremo trovare anche nuove forme per giungere alla salvaguardia di quelli più preziosi, anche con l'aiuto delle realtà locali più sensibili e attente e degli stessi cittadini. I nostri solleciti e le nostre richieste sono finora, con qualche eccezione, caduti per lo più nel vuoto, ma questa per una Pro Loco è una direzione obbligata. 

Come Pro Meda continueremo soprattutto a non sottrarci al nostro ruolo propositivo per le questioni più urgenti, soprattutto per evitare che un patrimonio indispensabile per la costituzione stessa delle istituzioni museali rischi di scomparire anche dalla memoria dei medesi. In questa direzione avvieremo sicuramente alcune iniziative che riguarderanno le più significative (e residue) botteghe della tradizione. 

Occorrerà inoltre tutto il nostro impegno (ben più di quanto non sia stato fatto nel corso del 2006) per ampliare la fruizione dei beni artistici e architettonici più significativi. Sarà ovviamente necessario trovare risorse e formule adeguate che possano consentirlo e occorrerà anche percorrere la strada nuova delle visite alle più significative testimonianze della tradizione medese del legno e del mobile. Ne saranno utile corollario nuove brochures e agili strumenti di informazione per il visitatore che vuole conoscere la nostra città, e torneremo a proporre - speriamo con maggiore successo - una sorta di "open day" dei beni culturali lungo la c. d. "strada del mobile". 

Vogliamo anche essere incisivi per ciò che riguarda il decoro e la bellezza della nostra città. Il Consiglio di Amministrazione ha già in corso iniziative destinate a stimolare azioni concrete finalizzate a migliorare l'aspetto e il decoro di Meda, ma altre potranno essere assunte con il concorso e le proposte dei soci e dei cittadini, e a questo scopo è già attiva una pagina del nostro sito Internet che consente di interloquire su questi temi direttamente con il Consiglio di Amministrazione. 

Vogliamo infine cominciare a considerare come beni anche i nostri boschi e le aree verdi. Sarà quindi rinnovato il nostro impegno in campo ambientale e saremmo ben lieti di non essere i soli a occuparcene. Da più parti si ha l'impressione che negli ultimi anni questo tema sia stato decisamente trascurato nella nostra città, e allora non mancheranno da parte nostra le iniziative per la conservazione del verde di cui disponiamo e per la tutela della natura, oltre a quelle per la loro valorizzazione in funzione di una fruizione consapevole e responsabile.  

Promuovere la conoscenza della nostra città

La valorizzazione dei beni culturali medesi passa anche attraverso la loro conoscenza, e anche a questo scopo saranno destinate nuove pubblicazioni della Pro Loco. Saranno messe in campo tuttavia anche altre iniziative per promuovere e accrescere la conoscenza della città, a cominciare dal ciclo di serate sulla storia medese, che intendiamo riproporre per il prossimo autunno con argomenti di maggiore dettaglio e di contesto. 

Proveremo a riproporre a quanti vorranno affiancarci una prima edizione di un Premio Meda destinato alla ricerca e allo studio degli aspetti più importanti della storia e dell'attualità medese, un ambito che oggi ci pare gravemente trascurato. Vorremmo però che gli stimoli alle pubblicazioni sulla nostra città non venissero solo dal Premio e faremo quindi il possibile per promuoverle in ogni campo. 

Intendiamo valorizzare, fra l'altro, gli artisti locali con specifiche iniziative, organizzate magari insieme con altre realtà medesi e destinate a mettere giustamente in risalto quanti possono averci lasciato in eredità i segni della loro arte. Proveremo anche ad offrire occasione di confronto a coloro che con l'arte si cimentano. Cercheremo infine di dare concretezza alla cultura dialettale con alcune iniziative che non è stato possibile realizzare nel corso del 2006. 

L'attività per i soci

Una parte importante del nostro sito Internet, che prende sempre più corpo, è destinata proprio al rapporto con i soci. Tramite il sito si può infatti comunicare direttamente con il Consiglio di Amministrazione e si possono trovare le ultime novità, i comunicati e i notiziari da scaricare, iscriversi alle visite guidate, ecc. Continueremo senz'altro a spedire a casa il notiziario interno, ma dal momento che le attività si infittiscono e non sempre è possibile giungere in tempo con notizie fresche o tempestive il sito rappresenterà uno strumento davvero importante, una sorta di"organo ufficiale" della Pro Loco.

Anche quest'anno ovviamente saranno organizzate attività direttamente rivolte ai soci, con lo scopo di poter socializzare ma anche di far conoscere luoghi e realtà interessanti. Considerato l'esito delle visite effettuate nel corso del 2006 e tenuto conto del fatto che a Meda vi sono già un gran numero di gite organizzate per le località più note, le nostre proposte per il 2007 riguarderanno località ed eventi interessanti ma non troppo lontani da Meda, facilmente raggiungibili anche con mezzi propri. L'organizzazione sarà quindi meno strutturata e anche i costi per i soci senz'altro più ridotti. Oltre a queste visite, ci sarà anche la possibilità di informare tramite il sito di iniziative più spontanee, occasionali, per le quali la partecipazione sarà meno formale. 

La Pro Meda e gli altri

La Pro Loco ha già intrattenuto nel corso del 2006 molte relazioni con privati, enti e istituzioni, a cominciare da soggetti che operano in campo culturale, ambientale e turistico, ma certamente esse si intensificheranno ulteriormente nel corso del 2007. 

Saremo certamente disponibili, nei limiti ovviamente delle nostre reali possibilità e delle funzioni proprie della nostra associazione, a collaborare con coloro che ce lo proporranno, soprattutto se si tratterà di iniziative destinate a contribuire alla crescita della città. In primo luogo certamente con l'Assessorato alla Cultura e con le associazioni e le altre realtà medesi, come è già avvenuto in diversi casi, ma anche con altre Pro Loco e con realtà esterne alla città, purché appunto si tratti di iniziative di rilievo per i nostri fini statutari. In altri casi sarà sicuramente la Pro Meda a cercare la collaborazione di altri partner per iniziative di interesse comune o per meglio comunicare le sue iniziative promozionali. Se ci potesse essere la collaborazione di qualche socio vorremmo finalmente poter realizzare tramite il nostro sito quel calendario di servizio, completo delle iniziative che arricchiscono la vita medese, di cui da sempre si sente a Meda la mancanza e non efficacemente sostituito ancora da stampa locale, manifesti , sito comunale degli eventi, ecc.. 

Con il 2007, e con l'approvazione della necessaria modifica statutaria, contiamo infine di poter finalmente ottenere l'iscrizione all'apposito Albo Regionale previsto dalla L.R. n. 16/2001. Sarà invece effettuata un'attenta valutazione da parte del Consiglio di Amministrazione sull'opportunità di aderire per il tramite dell'Unione Regionale lombarda all'Unione Nazionale Pro Loco d'Italia, l'organismo cui sono associate molte associazioni come la nostra. 

Meda, 15 gennaio 2007


IL PRESIDENTE


Pietro Ficarra

PAGE  
1

